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Dopo un periodo di assenza dalla Città di Este che gli ha dato i natali, Renzo Fortin si presenta con 

una personale dal titolo LA NOTTE un tema caro all’artista, che propone un susseguirsi di dipinti tra 

notturni e quella manciata di minuti che precede l’alba. 

La notte come momento di riflessione, di quiete, dove tutto, i pensieri, i sogni, le visioni sono 

illuminati dalla luce riflessa della luna, che ci mostra una realtà addolcita, sussurrata, il lato femminile 

e ricettivo, ma che ci mette anche di fronte alle personali paure. 

Opere quasi monocrome, il “blu Fortin” è il colore che pervade il tutto, in una coerenza stilistica e 

formale, quadri che richiedono tempo per essere compresi, ma l’artista vuole farci immergere nel 

suo mondo, dove la natura, la grande protagonista della sua poetica e gli altri soggetti rappresentati, 

emergono da questo blu assoluto, colore dello spirito come scriveva Kandinsky nel “Cavaliere 

azzurro”. 

Quando si dice “pittura” si pensa al colore, ma in questo caso è la forma, il segno, che danno 

significato alla pittura di Fortin. Non è certo un’artista banale, che segue le mode del momento, la 

sua è un’arte colta, che ricorda i grandi Maestri. 

Ad avvalorare tutto ciò anche la scelta di aprire la mostra solo in orari notturni. 

Renzo Fortin ha un lungo trascorso artistico, fatto di molteplici mostre personali e collettive. 

Nonché, docente di disegno e storia dell’arte, ha illustrato libri, racconti e poesie. Nel territorio 

circostante, precisamente nella chiesa di Prà d’Este e nell’abbazia di Carceri si trovano due preziose 

opere a carattere religioso dell’artista. Nel lungo e variegato percorso è approdato da oltre un 

trentennio alla liuteria, come si può intuire il suo è un approccio musicale alla pittura, notturno, 

plenilunio... alcuni dei titoli dei suoi lavori; i suoi violini vengono costruiti seguendo la tradizione 

cremonese e spesso vengono suonati in occasione delle sue mostre, creando un tutt’uno con i suoi 

dipinti, immagini, sinfonie, preludi, poesia: tutto questo è Renzo Fortin. 
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